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TEST IN VIVO CON S. ROLFSII

Inoculazione artificiale di S. rolfsii

Azione 5: Utilizzo di biochar su 
Solanaceae – TEST IN VIVO



Pomodoro (cv. Costoluto 
Fiorentino) in vaso  (Ø12cm) 

su terriccio commerciale, 

inoculato con S. rolfsii

+

1. Controllo (CTRL)

2. Biochar 15% (B)

3. Biochar Mix 15% (B+)

Valutazione incidenza 

malattia
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TEST IN VIVO CON S. ROLFSII
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Dopo 14 giorni: 100% incidenza indipendentemente dalla tesi
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PROVA BIOSTIMOLASIZONE SU PATATA
Valutazione preliminare nella produzione di «tuberi-seme» 
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1. Controllo (CTRL)

2. Biochar 15% (B)

Dopo 60 giorni

Valutazione produttività 

(numero, peso, calibro)
Patata 

in vaso (ø22 cm)
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CTRL BIOCHAR (B)

Produzione media per pianta 42.06 g 50.48 g

N° tuberi / pianta 5.00 5.60

Peso medio per singolo tubero 8.41 g 9.01 g

N° tuberi/pianta Ø > 1cm 3,18 4,30

+16%

+12%

+7%

+35%

PROVA BIOSTIMOLASIZONE SU PATATA
Valutazione preliminare nella produzione di «tuberi-seme» 
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Azione 5: Utilizzo di biochar su 
Solanaceae – TEST IN VIVO

Pomodoro 

(cv. Costoluto Fiorentino) in 

vaso (ø22 cm) su:

1. Controllo (CTRL)

2. Biochar 15% (B)

3. Biochar Mix 15% (B+)

Dopo

35 giorni 60 giorni

Altezza

Ø al colletto

N° foglie

Multiplex (INSTM)

Altezza

Ø al colletto

N° foglie

PS epigeo e radici
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CONCLUSIONI

 Verificata l’azione stimolante sulla crescita vegetale con 

interessanti prospettive d’uso in campo come ammendante e 

in fuorisuolo come parziale sostituto della torba

SVILUPPI

 Ripetere test con fitopatogeni variando l’inoculo e le dosi di 
funzionalizzanti adsorbiti

 Individuare la dose limite come sostituto della torba 

 Validare in pieno campo, anche su sistemi diversi




